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I Crostacei dell' Eoceue dei diutor11i di Mo111·eale 
in proviucia di. Palern10 

GIUSEPPE CHECCHIA-RISPOLI 

Se s1 p11ò dire relativamente ricca la bibliografia carci11ologica miocenica 

e pli.ocenica italiana, dovuta in massima pal'te ai lavori del Ristori, e in l)arte 
anche a qi1elli del Sismonda, del Michelotti, del Vinassa, del Crema, e dello 

scrivente, possia1no per contro affermare che ben povera è quella eocenica, se 

si eccetti1ano le importanti pubblicazioni del Bittner sui Crostacei brachiuri 

dell'Eocene del Vicentino e del Veronese. Per ca11sa della grande scarsezza di 
questi organismi nei depositi eocenici italiani e della importanza da essi assunta 

nella geologia stratigra)ìca. sono stato invogliato a studiare una piccola, ma im

portante collezione che si consel'va n-31 ìVIuseo di Geologia dell' Università di 
Palermo e creclo 110n privo di nn qualche interesse il ris11ltato di questo esame. 

* * * 

I Crostacei che formano l'oggetto della presente Nota provengono dalla lo

calità detta Balzo del Gatto ( VauSll du ,qatta), sita in un ,Talloucello lungo la 

strada tra Parco e .Monreale, i11 provincia di Palermo (1). 
Il calcare marnoso bianco, J)iuttosto d11ro, che ha fornito qi1esti fossili, è 

incluso in forma di lenti nelle argille scagliose variegate con arenarie molto 

(1) Alcuni anni fa, per costruire il Ponte della Grazia sul fì1lllle Oreto. fu dal Genio mi

litare adibito come matel'iale di costruzione il calcare delle rupi del Balzo del Gatto, di n1odo 

che quell'importante giacimento è ora iu gran parte distrutto . 

• 
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estese nella, depressio11c tra il Piot)l)O ecl il Parco. Siccome le argille sono pro

fondameute clent1clnte, il calcare s11ole s1Jorgere in forn1a di acnte ru1)i, le <1uali, 

eo111e f' detto in npta n piè della, pagina 1Jrececlr11te, sono state i11 gra11 1)a1·te 
a,s t)orta,te. 

Oltre ai Crostacei si 0011serYa110 nuche uel ì\fuseo geologico alcuni fora1ni

niferi e parecchi u1ollnschi della stessa località, fra cui abbiamo dAteruii11ato 

le seguenti specie : OrthOJJhragr1zi1zct dispa1zsa tle Sow. s1)., Nzi111111nlites Tchiltat

che/ft d' Arch., Turrite/la imbricataria L111ck., Terebel/u,,,z sopita11z Brander. Te

rebellttl'Jt co1tvolutJt1Jz I,mck., Uo,ias rliverstfor11zis Desh., e Velates f:J'cl21nirlelia1zus 

Che1n11. 

Danclo nno sguarc1o alla fanna earcinologica dn, uoi st11diata si constata. clte 

dello specie che la compongono, tre a1Jpartengono ai Cgclonzetopa e quattro ai 

(_}ato11zetopa: di esse P.rano già note il Ph~qctenodes Kre,tizert' Lorenthe.r, il (}ya

mocarcinus a1igastl/1·01ztis Bitt11er, ed il Gale1zopsis similis Bittner. Delle altre 
• 

poi, cli n11a, cioè del P_alaoegrapsizs sp, 110J1 è stata l)ossibile che la deter1ni

nazione generica, a causa del catti,o stato di co11servazion0. Il Gale,zopsis cfr. 

Murchiso,zi lVIil-Edw. è stato cla noi cletcrmi11ato C'On d11bbi, però le analogie 

di qttesta forma con il tiJ)ico G . .1.Jtfarclziso1ti sono i11discutibili. 

Delle altre d11e, una. costituisce una sperie ut1ova, ed è il Gale,zoJJsis Sclzo

JJeni nobis; e l'altra è u11 tipo che 11011 è stato l)ossibile di riferire ad altri già 

noti, nè genericamente, 11è specificamo11te: essa 1·ie11tra l)erò nella famiglia rlei 

()gc/0111eto1Ja, costituendone un genere 1nolto caratteristico . 
... -~· 

* * 
Per Cl uanto esiguo fosse il 1111111ero cl elle specie da noi studiate e se 1)re

scindia1no inoltre cla quelle deter1uinate con cl11bbi a causa del loro stato di 

conservazione e da q11elle che ora vertgono per la prima volta i.stitnite. al)bia

mo 11n gruppo di specie, cioè, Plzlgcte,todes Kre,zneri Lorenthey, Cga1nocarci1tzts 

ang1,stifro12s Bittne1· e GalenoJJsis similis Bittner, le quali sinora s0110 state rin

ver111te tt1tte in depositi eoce11ici cli varie località: eccezionalmente L111 solo 

ese1nplare dell'11ltima s1)ecie è stato ritrovato nell'Oligocene inferiore. 

In Ungheria qt1este tre s1)ecie occ111)a110 tln livello ben determinato nella, 

parte inferiore del Bartoniauo e l)iù JJropria1nente, seco11do il D.r Lorenthey, 

si tro•tano nel lin1ite tr::i, l'Eol'e11e medio e il st1periore (1). 

(1) L~l"cutheJ' E. - Beitrtige znr Decaporle11fa11na d<'S [fn_qarisclten Tertitirs. (Term észetrajzi 

Fi'tzetek. vol. XXI) 1898. 
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In Italia il Ogamocarci,zus att_qusttfro,,s c-otnparisce ue11'Eocene inforiol'e di 

l\Iontemagré 1Jresso Schio nel Vice11ti110 (L): 1na è stato ritrovato pnrr nPll'Eo

cene medio di :àlcnte Postale (2) •. 

Il Gale,zopsis siniilis trovato la p1·i1na volta nell' Oligocene di 0Rstel-Go1n

berto (scisti inferiori) (3), ha la s11n, 1ua,s8i.rua diffusione nel Bartoniano infe

riore dell'Ungheria, oYe si }Jresent:1 c·on 1nolta abbondanza di i11dividui. 

Ora se oltre a. questi dati noi teniamo prese11te anche la fauua dei mollu

schi; dianzi citata, rist1lta evidente il IJosto da attribuire nella scala cro11olo- . 

gioa alla parte inferiore delle argille scagliose con arenarie variegate dei din

torni di )lon1·eale. Le specie dei gnstero1Jodi infatti, tutte comuni del calcare 

grossolano di Parigi, uouchè di 111olti altri giaci111enti appartenenti all'Eocene 

medio, climostrano chiaramente che il calcare c-011 crostacei clel Balzo tlf>l Gatto 

sta a rapJJresentare l'Eocene 111eclio e precisaLne11te il L11teziano cle Lap1)nrent 

(=- Parisiano )layer. nou d'Orbigny). 

Palerrno, Giugno lç)05. 

Museo geologico clella. R. Uttiversità. 

• 

li) Bittuer A.- Neue Beitrtige Zlll' Kenntniss rler Bracflyllre1t-Fauna des Alterlitt,·s con Vi

cenza und Verona, Denkschri.ft. d. :\latb.-naturw. Clàss. cler Kaiser. Akad. d. \Viss. 1Bd. XLVI) 1883. 

(2) De Gregorio _<\., - .Description des ja,ines tertiaires de la Véuét;e, ecc. (Ànn. de Géol. et 

<lf' Paleont., 14 liYr.) 1894. 
(3) Biituer _-\., -- .Die Brac!tgnren des Vicenti11isclle11 Terfiiir,qebirges (Denk. d. 1'-lath-naturw. 

C'lass. d. K. _.\.kad. cl. \Viss. Bd. XXXIX) 18i5. 

• 

• 

• 

• 
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Descrizione delle specie 

gen. PHL YOTENODES 1\iilne-Edw. 

PHLYCTENODES KRENNERI Lorenthey 

• 

L898, Phlgcte,zodes Kl·erttteri, Lore11they - Beitriige .ztir Decapode,tfauna des u1t

gariscJ1e1z 'l'ertii:irs (Editio separata e Ter-
• 

mészetrajzi Ftizetek, a Museo nationali hun-

garico budapestensi vulgato , vol. XXI) pa

gina 46, tav. II, fig. 9a - 9c . 

Dimen..sioni : 

Lunghezza del cefalotorace • • llilll, 8,5 (?) 

Laro·hezza b id. • • • » 11,8 
Lnno-hezza del ,., margine posterio1·e . • 4, 3 

' 
• dei margiui latero-anteriori . 5, O 

• )) latero-posteri ori. • 4,0 

Oefalot,orace. di piccolissime dimensio11i, l)ÌÌL largo che. lungo e propriamente 
. 

-quasi u11 terzo più della lunghezza, debolmente convesso . 

La fronte nell'unico esemplare da 11oi sti1diato è spezzata; le cavità orbi

tali sono grandi; il contorno orbitale, limita.to posterior1nente da un debole sol

co, è fortemente gonfiato e coperto di turbercoli. 

I margini latero-anteriori descrivono col frontale un arco molto forte, il di 
cui co11torno è ornato di tubercoli spiniforn1i in n11mero di 6 per ogni lato : 

i margini latero-posteriori invece sono leggermente curvilinei, me11tre quello 

posteriore è rettilineo. Delle varie regioni, in cui si s11ol dividere il cefaloto-

• 
• 

• 

• 

• 
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race, sono be11 distinte solan1ente quella ga,strica fl '1 nella ea,rdiacn,, limitate 
da, deboli solchi. 

I lobi epigastrici sono f11si con c1uelli pl'otogastrici, 111esogastrici, ipogastrici 

ed urogastrici : laternlrne11te la r€gione gastrica è Li,uitata da d11e solchi che parto

no dagli a11goli interni ùelle cavità orbitali, e cl1e la clisting11ono cla, tinella epa

tica-branchiale ; posteriormente essa è separata dal solco gastro-cardiaco dalla 

regione cardiaca. Questa è fusa con la ge11itale ed è lateralmente li1nitata da 

due deboli solchi clalla regione branchiale. • 

La superficie del cefalotorace è coperta di forti t,nbercoli ben rilevati pii1 

o meno acuti 1 i quali si van110 i11debolendo posteriorme11te e verso la pa,rte 

centrale: infatti essi sono molto deboli uellc regioni 111eso-meta-ed-nrogaga-
• 

strica ; sulla regione cardiaca se ne osservano tre piccoli disposti . a triangolo 

equilatero, rol vertice rivolto verso la parte posteriore. 

I tubercoli sono disposti parallela,me11te ai 1nargini la tero-anteriori : 11ello 

regioni epi-ed-ipogastriche in quattro serie parallele, che dalle regioni Lueso

e-metogastricl1e si este11dono i11 linea retta verso il margine frontale. 

Oltre a caratteri già noti; possiamo aggiungere, che le bl'auchiostegiti, le 

i1niche parti cl1e della faccia inferiore si possono osserva.re nel nostro esein

plare, sono molto larghe, mis11rando un 1na.ssimo cli larghezza di circa n11r1. 3 

Rapporti e differenze. -I rap1Jorti e le clifferenze del Phlgctenodes Kre,i

tzeri, con le-altre spPcie congeneri sono state accL1ratamente stabilite clnJ Lo

rentl1ey. Come be11e osserva l'egregio autore, esso sta tra il Phlycteriodes fttber

calas 1\[il-Edw. ed il Plzlgcte,zodes depressus 1'Iil-Edw., dell'Eocene clella Fran

cia me1·idionale. ì\Ia il priru) di essi, se ne clistingne perchè p1·eseuta prive 

di t11bercoli, 110,1 solo la regione }JOsteriore, ma a11che quelle meso-ipo-ed-11ro

gastriche : e per i t11bercoli 1Ji1\ grandi e più dista11ti, che si presentano sola

mente nella parte anteriore del cefalotorace. Il secondo i11 vece. rioè il 

Pl1/ycte1torles depressus. è coperto cli t11bercoli anche nella parte posteriore. e 

prese11ta la linea med.ia.na della })arte anteriore co1)erta pure di l;nbercoli, lad

doYP nel Plzlgcte,zoiles Kre,z1zeri si troYa invece 1111 solro. 

Località. - Fi11ora qL1esta, specie era sta,ta indicata sola111ente n Kis-Svà

bl1eg~·er in 1Tngheria. nei calcari ni1m1nnlitici . f' i11· q nel li i·iccbi di lit,otaruni. 

(Pa 1·te inferiore del Barto11ia no). 

(~ontrada: Bal,zo del Gatto (:i\Jo111·Pnle). 
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gen: OYAìVIOCARCINUS Bittner 

0YAMOCARCINUS .ANGUSTIFRONS Bittner 

\TaY. I, fig. 5-6-7-8/ 

1883, Cgar,tocarcinas angusttfro1ts , Bittner - Neu,e Beit,·a,qe zzir Ke,zntrtiss der 
Bracltgurea-Fauna des Alttertia,·s vo,z Vi

ce,tza ltltd Verona (Deokscl1rift. d. :J\llathemat. 

N aturwissen~cbaft. Class. d. K. Akad. d. Wiss., 

Bd. XL V,) pag. 14, tav. I, fig. 8. 

1898, )) , Lorenthey - !oc. cit. , pag. 53, tavola III, 

• 

Di1ne11sioni : 

Larghezza del cefalotor:ice . • 

TJunghezza id. . . 

Larghezza delle cavità orbitali e della fronti:! 

• 

• 

. Dllll. 25, 5 

• 17, O 

. • 10, O 

Cefalotorace di piccole dimensioni, un terzo più largo che lungo, molto con• 

vesso, declive nella metà anteriore. I 1nargini latei·o-anteriori e quelli latero

posteriori si confondono l'uno con l'altro senza traccia di dentatura : quelli la

tero-poste.riori sono però alqt1anto più arroto11dati dei primi. Il margine po

steriore nell'unico esemplare da noi possedt1to , non è conservato ; iu q ue ilo 

figurato dal Lorenthey appare concavo uel mezzo. 

Il margine fronta.le è strettissimo a forma di un triangolo , reflesso i11 

basso. 
Le cavità orbitali sono grandi, profondamente scavate, subellittiche: il con

iorno infraorbitale è listiforme e ::tCtlto : le orbite come p11re la fronte, sono 

circondate da una lista sporgente, che posteriormente è limitata da 11no stretto 

e 1·obnsto solco. La parte del contorno orbitale che limita l'occl1io inferiormente, 

si rigonfia molto e termina in un dente ottuso e prominente. 

La superficie del cefalotorace, che è uu modello, è liscia : essa presenta 

:il solco frontale molto più sviluppat,o che nell'esemplare descritto dal Bittner : 

• 
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questo solco utanc::i 11egli esemplari llescritti dal I,oreuthe;y. I11oltre presenta 

due legg0ri solchi brancl1io-cardiaci ed 11no trasversale lJii.1 lJrofondo a forma 

sen1il11nare tra il lobo ipogastrico ecl urogastrico. 

Pnrallelamente al margine anteriore si osservano dellP fossette rotonde, di

sposte in nna sola serie. Secondo ll L6re11they simili fossette si osservano an

<'l1e -verso le dt1e estremità ùel solco seu1il11nare. 

Le braac;hiostegiti sono strette e 1·aggi11ngono il massin10 della la,rghezza 

nclta, parte anteriore clel cefa.lotorace. poi si restringono brnsr:a,1nente e JJroprio 

all'1->slrctuità presentano t1n rigonfiamento. 

Como abbiamo visto nella descrizione di q11esta specie, l'esemplare di Si

cilia si avvicina tanto a quello del Vicentino, q11anto a quello dell'U11gheria,, 

stal)i\011do in tal guisa. 1111 tratto d'u11ione fra di essi, che a. 1->rima vista se1n

brerebbero co.::;titnire due specie distinte. Infatti l'esemplare da noi :figurato 

mostrn il solco fro11tale cl1e manca in quello descritto cla1 Lore11they, e 1nostra 

inoltre la serie delle fossPtte parallela al margine anteriore che 1nanca in qt1ello 
• 

deSl'l'itto del Bittuer. 

Località.-Questa specie fu trovata, la pri1na volta dal Bittuer nel calcare 

a gasteropodi del òlonte l\'Iagre l)resso Schio; da,l Lorentl1eJr nel calcare nu1n

mulitico e in qi1ello ricco di li tota inni di Kis-Svabhegyer l)l'esso Budapest 

(parte inferiore del Bartoniano). 

Contrada: Balzo del Gatto (l\lo11reale ). 

gen. GEìVll\IELL.:\.ROCAROINUS Oheccbia 

Cefalotorace 11'to!to JJià largo e/te ltin_qo, pia,zeggiunte ,ze/.la parte posteriore, 
disce1tcle1ite rapidanze,tte irt avanti: regiorte frontale proltltt_qata i1t u11, rost,·o 
tria,igolare, corto, 1zo1i nzolto appu,itito , reftesso i11 basso: orbite grandissime, 
subroto,zde e profortda111e,tte scavate. Solco cervicale antpio e profondo,· regio,te ga
strica ben delin·iitctta ,· regioni bra,zchiati clisti1tte. J1far,qi1ie posteriore co,zcavo. 

X 011 abbiamo trovata in tutta la bibliografia carciuologica, sia tra le for

me fossili, che tra le viventi, un tipo che si l)Ossa paragonnre a,l nostro. Se si 

tie11 conto clel principale carattere dol nuovo genere, cioè del cefalotorace molto 

più largo che lungo, è facile stabilirne 1ft s11a posizione sistematica. tra i Cq-
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clometopct o Oa11cericli arcuati. Di questa famiglia, esso presenta inoltre ti1tte le 
altre caratteristiche, cioè il cefalotorace ristretto indietro ed arcuato i11 avanti, 

il rostro non prominente, le regioni epatiche molto svilt1ppate, il IJeristoma 

largo e quadrangolare. Riesce difficile però stabilire se esso debba rientrare 
nella tribù dei Portu,zidae Mil-Edw. o i11 quella dei Canceridae ~lil-Edw., pe1·

chè disgraziatamente l'esemplare che possedi:i1no è privo di appendici: però per 

le maggiori affi11ità che esso mostra con alcuni generi di Canceridae, noi incli

niamo a credere cl1e esso si debba ascriv<~re pit1ttosto tra qut->sti ultimi. 

GEMMELLAROOARCINUS LéiRENTHEYI Checchia 
• 

(TaY. I. lìg. 1-21 

Dimensioni : 

Larghezza del cefalotorace . • . mm. 44, O 
Ln11ghezza id. • • » 26, O 

del margine posteriore . • • 12, O 
Ln rghezza della l'egioue frontale e delle orbite • • 1'1, O 

Cefalotorace di medie dimensioni; molto 11iù largo che lungo : arcuato nella 
• 

metà anteriore, troncato posteriormente. Pianeggiante 11ella metà posterior·e e 

scendente c1uasi verticalmente in basso nella 1netà anteriore. 

Il fronte è strettissi1no, a. forma di un triangolo 11ou molto appuntito, 1·i

volto in giù. Cavità orbit:ili gra.ndissime , subrotonde e profo11de. Il contorno 

sopraorbitale è sporgente; di più il lobo sopraciliare porta un grande ispessi

mento tt1bercoliforme. Debbo avvertire che nella figura questi tubercoli sono 

alquanto più. a.pp11ntiti. 
Uno ispessi1ne11to maggiore si nota llroprio all'estremità interna del con

torno infraorbitale. 
Sui margini non si osse1·vano traccie di denti: prima di raggiungere le 

cavità orbitali il margine si mostra 11n po' rigonfiato , e s'interrompe proprio 

vicino alle orbite. 
I margini latero-posteriori sono rettilinei, e quello posteriore è concavo. 

S111 eefalotorace le ,,arie regioni sono ben disti11te e limitate da solchi 

profondi e larghi. 
I lobi frontali sono sporgenti e il solco frontale che li divide si spinge 

sino all'apice del rostro. 
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Solco cervicale abbastanza largo e profondo. La regioue gastrica è be11e 

svilu1)patn; i lobi protogastrici ed e1)igastrici be11 distinti fra di loro, sono net

tamente deli1nitati dal solco frontale e lateralmente da 11n altro solco poco 
profo11do dalle regioni epatiche. 

I lobi mesogastrici, ipoga.strici ed urogastrici sono fusi insie1ne e presen
tano la caratteristica forma di una pera a collo allungato. 

A.uterioJ mente a destra e a sipistra delle regioni epi-e-protogastriche, vi 
sono le regioni epatiche molto sviluppate, di forma triangolare, posterior1uente 

limitate dal solco cervicale. 

La rcgio11e genitale è gonfiata : alla parte au teriore è limitata dal solco 

semil1111are gastro-cardia,co, 1nentre posteriormente è ap1)ena distinta dalla 

cardiaca. Essa porta tre sporgenze tubercoliformi, disposte a triangolo: la po
steriore, che farina il vertice del triangolo, è la più piccola. 

Ii1fìne la regione branchiale è la più sviluppata di tutte: e mostra distin· 

tamente i lobi epibranchiali distinti per mezzo di un solco da quelli meso
branchiali, e questi alla, lor volta sono separati da un altro solco me110 spor

gente da quelli metabra11chia1i. 

I solchi branchia-cardiaci brevi separano latera.linente in parte la regione 
branchiale da quella cardiaca. 

Inferiormente i margini latero-a11teriori del cefalotorace, ripiegandosi for-
1nano le brauchiostegiti, che qui non appaiono divise in due parti. 

Tutta la superficie dello scudo è liscia, meno i tubercoli i11dicati nella rE>· 
gione ge1ùtale. 

Contrada: Balzo del Gatto (Monreale) . 

• 
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ge11. GALENOPSIS ~Iilue-Edw. 

GALENOPSIS cfr. iIURCHISONI ~1il-Eclw. 

18501 Ar,ges 11furclziso1zi :3Ii.l-Edw., rl'~.\.rchiac - Description cles joss. Jltini,nu,lit. 

cle /' I,zde, l)ag. 340. tav. xx:x:,rr, fig. 1:2 e 14. 

» » Ecl1vc1rclsii1 d'~.\.rr.hiac - loc. cit., lJa,g. 340. tav. XXXVI, fig. 13. 

187f), Gale,zopsis 11/u,rcltisorzi 3Iil-Ecl\,·., Stoliczka -· O,z so11ie Tertiarg Crabs /rom 

Sind a,tcl Kutclz. (::&Ie1noirs of the geological 

Sur·vey of Inclia) serie VII. IJag. 11 . ta vo

la, III. fìg. "2. 

Diruensioni : 

Larghezza. t1el cefa.lotor,ice . . 111 m. 33, O 

Lunghezza id. 
~ 

» 26. O , 

Non oso itlentificare con sic1.1rezza un esem1Jlare di Ga1e1zopsis con la no

minata specie del l\Iilne-Ed,,,a,rds l}el' In cattiYa conservazione del contorno 

late1·ale anteriore. per q1.1anto esso le si avvicini lJer ti1tti gli altri caratteri. 

Lo scudo infatti è co11vesso. e 11el SP11s0 tra.s,·e1·sale largamente ovale. circa 

11n q11arto più largo cùe l1111go , pi.il largo nella parte anteriore , più stretto 

in q11ella posteriore. 

Dell'intero margine anteriore rivestito dalla roccia. si 1Juò scorgere solo 

il primo dente, che è sporgente. 

I n1argini latero-posteriori sono lisci, rotondi e verso l'ultiruo quarto r:-1,pi

damente co11tratti. 

Il n1argine posteriot·c è corto e quasi rettilineo. 

Delle differenti parti in cui si suol clistinguere lo scudo si scorgono solo 

i due lJiccoli, rotondi lobi fro11tali, ben definiti, il solco semilunare depresso, 

che scorre ·da a.mbedue i lati del lobo 11rogastrico ed infine una leggera depres

sione che separa la regione cardiaca dalle posteriori regioni bra11chiali, le quali 

sono molto convesse. 
• 

Essendo solo in }Jarte conse1:v.tto il guscio verso le regio11.i' epatiche, si può 

osserva1·e che esso è 1ninata111ente }Junteggiato. 

Cont1·ada: Balzo del Gatto (~fon reale) . 

• 



• 

1 CROSTACEI DELL'EOCENE OEI Dl~TOR.'.'-11 Dl ~10:NREALE liJJC. 319 

GALENOPSIS Sl1\llLIS Bittne1· 

1875, Gale1topsis si111ilis I Bittner - Die Bl'acltyure,t rles Vice1itinisclte1i Tertiar

gebirges (Denksohr. d. l\fathem. Naturw. Olass. 

cl. K. Ak.ad. d. Wiss. Bd. XXXIV.) l)ag. 97, 

1898. >) )) 

t.a-v. II, fig. 9. 

Lt>re11they- loc. cit., pag. 64, tav. V, fig. 1 , a-b, e 
2 a-b. 

Dimensioni : 

Larghezza del cef11,JotoracC> . 

L11nghezza id. 
' 

Lare:hPzza della fronte. 
~ 

• • e tlelle caYità orhita,li . 

Lnug;hezza clej .. nt11rp:ini Ja,tet·o-u 11 t,eriori 

icl. id. 1a tero-posterio1·i • 

rnm. 135, O 

• 21, O 
» 80. O . 
• 17, O 

» 1 o, O 
~ 18, O 

Sct1do poco cvn,~esso: quasi pia110 11ella nièttL posteriore e Lleclive in quella 

anteriore: la n1aggiore larghezz,t è verso il primo dente. del contorno latero
anteriore. 

La superficie del 11ostro ese1111Jlare, cl1e è un modello, aJJpare liscia, senza 
alc11na indicazione di regioni. 

La fronte raggiunge uua. larghezza di 1nm. 8, cioè quasi un quarto della 
larghezza· totale del cefalotorace: essa è divisa in quattro lobi : i laterali più 

piccoli e più acuti, i mediani più la1·ghi e più ott1.isi e leggermente rivolti in 

basso. Le cavità orbitali sono grandissime, misurando ognuna di esse 1nm. 4,5 
di lunghezza: il contorno orbitale interno è rigo11 fiato, quello esterno è sporgente 
e ;:i forma di dente ott,11so. 

I margini latero-anteriori l)Ortauo ognuno U11 forte e rob11sto dente: le por
zioni dei margini compresi tre di essi e le cavità orbitali qua11tunq11e non bene 
conservate, mostrano chiaral'ne11te le traccie dei due lobi dentiformi; g11esti si 
osservano be11e nell'esemplare figurato del Bittnor, e sono gra11di ed ottusi. 

I ma1·gini latero-1)osteriori sono rettilinei : essi vanno a confo11dersi dolce

mente con q11ello 1Josteriore, che è p11re rettilineo. 

Nella parte anteriore sporgono leggermente i lobi frontali. Nella parte 

• 

• 
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centrale dello scudo, ve1·so la, regione gastri0a, si nota110 due s1)orgeuze tuber

colifor1ni allungate: uellR. stessa direzione posteriormente se ne notano altre 

due più piccolr. Queste quattro sporgenze tubercoliformi compariscono be11e 

nelle figure del Bjtt11er. Oltre ai s1.1ddetti caratteri non ::i.bbiamo ad a.ggiungeL·e 

altro. 

Il nostro u111co esemplare corrisponde meglio alla descrizione e alla fig11ra 

del Bittner 1 per q11anto 111ostri i lobi frontali sporge11ti e distinti dal solco fron

tale, che a quello del Lorenthey, in c11i mancano i tubercoli della regione ga

strica. 

Località. - Questa specie fu tl'ovata la prima volta nel calcare di Boc:cl1etto 

nel Vicentino (scisti inferiori di Castel Gomberto); e in Ungheria nell'Eocene 

superioro (Barto11iano inferiore) di Kis-Svabhegyer presso Budapest . 
• 

Contrada: Balzo del Gatto (l\Ionl'eale). 

GALENOPSIS ScHOPENI Chec.;chia 

(Tav. I, fig. 3-4) 

Dimensioni : 

Larghezza cl el cefalotorace . . mm. !O, O 

Lunghezza, id. . . . • • 28, O 

Lu11ghe¼za dei tnal'gini lat.ero-anteriori • • • 1:}, O 

• • latero•posteriori » 23, O 

Lunghezza del mar~ine posteriore • • • • 14, O 

Larghezza delle fronte. . • • • 10, O 

• e delle cavità orbitali • 20, O 

Il cefalotorace di questa specie è poco arcuato, come in tutti i Gale110JJsis.( 

anteriormente è fortemente declive. 

La regione frontale è larga circa 11n q11arto della larghezza totale del ce

falotorace: essa è leggermente reflessa in basso ed è divisa in quattro lobi; di 

que!;ti gli esterni, sono dentiformi, acuti e più sporgenti degli interni, che sono 

arrotondati e leggermente divisi. Le cavità orbitali sono grandissime, profon

damente scavate e 1nisurano cinque 1n1n. di larghezza: internamente sono litni-

• 
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tate dal clente frontale la,terale, ecl esiterna1111:>nte dn, u11'altra s1Jorge11za, pj1'1 pic

cola a forma di dente ottuso : iuferioru1eut<· il contorno orl>itale i;;i rigonfia, Lnolto 

e proprio verso l'estreu1ità intern,t ter111i11a i1L nn;:i, ottt1sa spotgenza tt1berco

liforu1e. 

I margini latel'o-anteriori sono corti o :i ec11ati : ogll uuo di essi porta un 

fo1·te e robusto cleute; il resto clel rua1•gjne con1p1·eso tra, qtte~to dente o le ca

vità Ol'bitaJi è cliviso in d11e lobi, pii1 o 111euo profondi, c:on1e nel Gale1101;sis 

si111ilis Bittner. 

I 1nargini latero-posteriori pii1 lungl1i dei J:>1·i1ni, sono 1uolto spessi e arro-

to11dati : essi vanno 1·estringendosi gradatameute verso l,i parte posteriore e si 

confondono col m::irgine }JOsteriore. • 
• 

Il g11scio, conservato in q_ua.lcl1e punto 1 lascia scol'gere la fi11issi1na pn11teg

gia.ti1ra. che lo orna. 

8111 n1odello che è quasi liscio, si possono scorgere bene i lobi frontali poco 

sporgenti, divisi cla un solco l)OCO p1'ofondo, cl1e s'allarga })OSterior,uente e sva

nisce s11bito. 

La regione gastrica è inclivi~a: solamente due rilievi falciforu1i limitano 

la regione urog::istrica clalla ge11itale, la quale è 1nolto depressa: la. regio11e 

carcliaca è sporgente; d11e solchi l)OCO profoncli la li1nita110 dalla Tegione l>ran-
• 

cl1iale. 

Il cefalotorace porta anteriormente due serie cli q11attro sporgenze og11una 

tnbercoliformi q11asi orizzontalmente, eqnidistauti fra di loro, gli esterni J)iù 

grandi degli inteeni. Inoltre a.11'.-iltezza del primo dente, tra la regione e1)atiea 

e la brancl1iale, si nota110 tlt1e serie di fossette in numero cli 8 a 9, disposte 

secondo uua linea incurvata. e limitate parzialmente da bassi tubel'coli. Infìne 

sulla. l'egioue cardiaca si notauo altre tre tubercoli, disposti a triangolo : gli 

anteriori più sporgenti del posteriore. 

Inferiormente le 1·egioni pterigostomie sono la1·ghe: esse, acuminate infe

riormente , ,,a1u10 slargandosi a, poco a poco; si incurvano forte1nente verso la 

parte anteriore e presso il peristoma si restringono alquanto e si rigonfia110; 

le branchiostegiti più strette del pterigostomio sono limitate verso il peristoma 

da un'ampia curva: la sutura branchiostega-pterigoidea che di'ride le <l.Lte re

gioni ò molto l'ilevata. 

Lo stesso esemplare che conserva in parte la faccia inferiore ci permette 

di osserv.are bene lo ster110: le pri,ne tre sterniti (proto-de11to-e-mesosternite) 

souo saldate in una 11nica placca di forma SL1btriangolare: essa, presenta nel 
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mezzo un profondissimo solco tria11golare, l)iù scavato l)Osteriormente, ove si 

riunisce alla depressione ancora maggiore delle altre sternite. I due articoli che 

formauo la quartit sternite (tetartosternite) sono di forma subquadrangolare : 

essa è la più grande di tutte, le altre che le succedono si vanno man mano 

rimnicciolendo; le varie sternite sono sepa1·ate fra di loro per mezzo di solchi 

strettissime. 

Le episterniti, 

la supetficie dello 

• 

raramente conserva.te , sono di forma 

sterno è fina1uente punteggiata. 

subtriangolare. Tutta 

Rapporti e differenze. -- Questa Rpecie cl1e per la forma e per i rapporti 

delle due maggiori di1ne11sioni si avvicina al Galenopsis sintilis Bittner, se ue 

disti11gue sopratutto per le orname11tazioni della superficie, che ma11cano nella 

specie del Bittner, per la presenza dei rilievi urogastrici e di quelli branchio

cardiaci. 

Contrada: Balzo de) Gatto (Monrei-tle) . 

• 
gen. P ALAEOGRAPSUS Bittner 

p ALAEOGRAPSUS sp. ind. 

Riferiamo a questo genere u11 modello di crostaceo quadrangolare, che, pur 

non lasciando alcun dubbio sulla sua posizione generica, per caui:;a della cattiva 

conservazio11e dell'intero margine del cefalotorace 110n permette alcun con

fronto con le varie specie note del gen. Palcteograpsus Bittn. 

La caratteristica del nostro ese1nplare ,, la presenza dei lobi frontali larghi 

e sporgenti, separati da u11 solco strettissimo ; per tutti gli altri caratte1·i del 

-0efalotorace si avvicina al Palaeograpsus atteriuatns Bittner. • 

Contrada : Balzo del Gatto (l\fonreale ). 

• 

• 

• 
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APPENDIGE 

• 

S11 di nuova specie tli '1 Hepatiscus ,, dell'Eocene di Pachino in Sicilia 

gen. HEP .c.\ TI SC rrs Bi ttu er. 

HEPATISCUS DISTEFANOI Ohecchia. 

(Ta,-. I, lig-. 9, 11. 12, 13) . 
• 

.L1111ghe7.za del ccfalotorac:e • . m111. 16,0 

Lare:hezza 
• • • 13.5 

Specie di piccole dimensioni, molto g011:fia, cordiforme : alqllanto pin lunga: 

che larga, con la maggiore larghezza verso il l)rimo terzo anterior~ : dal seco11-

do terzo comincia un forte restringimento dei contorni laterali verso la parte 

posteriore di modocchè il margine posteriore non misura pi11 di 4 mn1. di 
lunghezza. 

Verso il priu10 terzo i margini laterali s' interrompono , restando così net
tamente separa.ti i margini latero-anteriori cla quelli latero-posteriori . molto 

più lunghi: tanto i primi che i secondi so110 i11curvati ed interi. 

Il margine frontale è corto e non sporgente sull'arco dei margini a,nteriori : 

esso pel'ò, come nelle specie del ge11. Hepatisczis si trova ad un livello superiore 

di questi ultimi : tra i suoi angoli interni ed il principio dei ma.rgini l::itero-an

tAriori stanno le cavità orbitali piccolissime e rotonde. 

Il guscio non presenta alcuna traccia cli solchi cl1e distinguono le varie l'egioni, 

meno i due cortissimi che limita110 la l'egione ca1·diaca da quelle branchiali molto 

sviluppate. La superficie cle1 guscio appare ancl1e acl occhio nudo, in c1uei punti 
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ov'è conservato, finameute punteggiata. Nell'1iltimo teTzo po~teriore, in corrispon

denza dell,t regione cardiaca esiste un grosso mammellone, di forma largameute 

conica, appuntita, la cui su1)erfic-ie è pnre irregolarme11te }Junteggiata. 

Le estremità del margi11e posteriore terminano in due apofisi dentiformi 

che }Jorgono sul contorno generale clel cefalotorace: la parte di margine co111-

preso fra di esse è concava. 

I margini laterali ri1)ieganclosi inferiormente formano le branchiostegiti steet-

tissime. • 

Il }Jeristoma è di forma ovale, })iù ristr0tto in ava11ti. 

Lo ste1·no è ben conservato: esso ha la forma generale ovale : le prime tre 

sterni ti (proto, deuto e mesoster11ite) sono saldate in urta sola placca triangolare 

col vertice rivolto verso il peristo1na: la l)rotosternite non è interamente fusa 

colla deutosternite: u11 piccolo solco r1on approfondito la separa da essa: essa è 

piccolissima e presenta 1101 mezzo una de11ressione profo11da che si spinge sino 

al ve1·tice di essa, e che si rit1nisce alla depressione più forte delle susse

guenti sterniti, allargandosi non 111olto : cosicchè il solco, che serve per ri

ceve1·e l'addome, ha la fo1·ma di uu triangolo allungato e st1·etto. La tetarto

sternite, la pemptosternite, la ectosternite, e la ebdosternite, non presentano 

nulla di particolare, poichè esse non s'aJlontanano })01' forma e dimensioui dal 

tipo generale di strt1ttura dello ster110 dei crostacei brochiuri. S11110 sterno 

la superficie del guscio conservata in q1ialche parte, 1nostra di essere finame11te 

punteggiata. 

Riassun1endo questa s11ecie è caratterizzata per la conformazione dei 1nar

gini laterali, per quello del margine })Osteriore termini:iute in due apofisi e IJer 

la presenza dal grande mammellone nella regio11e cardiaca. 

Rapporti e differenze.-Ben chiare risultano le differeuze dell'Hepatiscus 
IJistefanoi 11obis dalle sue congeneri: Hepatiscus Neu1nagri Bittner, H. pulclzel
lus Bittner dell'Eot:eue del Vicentino (1) ed E. Sclizveinfttrtlzi Notl1. dell'Eocene 

dell'Egitto (2). 

( L) Bitt11et· - Die Brach.1J1iren des Vice11tiniscken Tertiargebir_qes I Dankschr. d. J\'Iath.-N a

turwiss. Clas. cl. K. Akad. d. '\\' iss1;111scb., pag. 15-16. tn.,. I, lìg. 8-10) 1875. 

(2) Ntlthling - Ueber Crnstaceen aus deni Tertittr Aegypte,is (Sjtzuugsb. d. Ber!. A knd. d. 

v'{isseuscb. Bd. XXV -:XXVI, 21 Mai, pag. 488. tav. IV. fìg. I) 188fi. 
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Il primo infatti si distingue specialmente perchè l)resenta i u1argini laterali 

non divisi in due parti, una anteriore 1)iì1 breve ed una poste1iore pièL lunga, 
per essere più ri~tretta J)Osteriorm.eute e p,el' il margine })osteriore, senza le 

apofisi, leggermente , onvesso. Le diffeTenze coll'B. palclte!lus, so110 quasi iden

tiche, in q11antochè, come ebbe ad osservare lo stesso Bittner, 110n sono grandi 
le differenze di questa specie coll' B. Neur1zagri: ma, oltre che per i caratteri 

suddetti, la nostra specie, si distingL1e dall'H. piilcJtellus per l'a$seuza dei tuber

coli br::tncl1iali e gastrici e per la fronte meno spoTgente. 

L'H. 8chzvei1tfu,rtlzi Noth. dell'Egitto che ha il maTgi11e posteriore confor

mato presso a poco come nel nostro esemplare, se ne diffeTisce. olt1·e che per 
i margini laterali nou interrotti, per avere questi ultimi ornati ciascuno di sette 

denti appuntiti e per la presenza di tubercoli nella regione gastric:=t, e branchiale. 

Località. - La piccola specie in esame proviene da un lembo di calcare mum
mulitico ad est di Pachino. Questa formazione più che all'Eocene inferiore, pare 

invece che si debba riferire ad un livello più alto nell'Eoeene stesso, come lo 
dimostrano i segue11ti fossili, estratti da alcuni fra111menti di calcare della sud

detta località: Flosczilina pasticillata Schw., F. decipietts Scl1w., Nam,"ìtulites Guet
tardi d' Arch. 

1 
1V. perforata d' Orb. , N. lucasana Defr., Oidaris strz'ato-granosa 

d' Arch., Echinoia11tpas cfr. ellipsoidalis d' Arch. e Conoclgpetts conoirleus Ag. 

Museo geologico dt 1/a R. Università di Paler,no, Giug110 1905. 

• 

• 

• 
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SPIE<JAZIONE DELf.J . .\ rrA VOI, . .:\. 

Fig. 1. Ge11u11eltarocartinus Liirenthe.TJi, 

• 2. Lo 8fesso eseniplare, 

3. 0aleno;Jsis ScltoJJe11i, 

> 4. Sterno 

" 5. C,9a11ioearcin11s au_qnstifrons1 

• 

• 6. Lo stesso esentptare, 

• 7. Lo stesso ese,nplare. 

• 8. Lo stesso ese111plare, 

> 9. Bepatiscus Diste/anoi, 

• 10. Pft~lJCfenodes Kre1111eri; 

11. Hepatix11s Dislefanoi, 

12. Lo stesso ese11iplare, 

• 13. Lo .stesso ese,nplarp, 

Ohecchia. Visto supel'iOl'mente, gr. nat1u·. Loo. 
Balzo dol Gatto. (Eocene medio). 

·visto di fronte, gr. nat. 

Checchia. Visto s'.lpe1'ioru1ente, gr. nat. Loc. Balzo 

del Gatto. (Eoc. med.). 

dello stesso esemplare, gr. nat. 

Bittner. Visto superiormente, gr. 11at. Loc. Balzo 

del Gatto (Eoc. med.) . . 
-v-isto di fiauco, gr. 11at. 

,isto tli fl'onte, gr. nat . 

visto inferiormente, gr. nat . 

Checchia. Visto suporiol'utente, gr. uat. Loc. Pa.-
chino (.Eocene). 

Lorenthey, Visto superiormente, ingr. il doppio. 

Loc. Balzo del Gatto. (Boe. med.). 

Checchia,. Visto posteriotmente, gr. nat. Loc. 

Pachino. (Eocene) . 

vie;to inferiormo11te. gr. nat. 

'\"isto posteriormente, gr. nat . 
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